
COMUNE DI COSTA VESCOVATO
               Provincia di Alessandria

                                       
                                                         Deliberazione N. 8



Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale



OGGETTO:  Approvazione  Convenzione  tra  l'Unione  Montana 	delle  Terre  Alte e il Comune di Costa Vescovato per la gestione  associata delle funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna.
    





L'anno duemilasedici addì tre  del mese di Agosto  alle ore 21,00 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale.

All'appello risultano:

BOVERI FABIO				   Sindaco              SI
BOVERI GIACOMO				   Consigliere          SI
POGGI ENRICO				   Consigliere          SI
BOVERI SERENA				   Consigliere          SI
BONDONE ALESSANDRO			   Consigliere          SI
BERUTTI ATTILIO				   Consigliere          SI
RUBE OTTAVIO				   Consigliere          SI
BELLINZONA MATTIA			   Consigliere          NO
BONADEO ROBERTO			   Consigliere          SI
ALVIGINI LORENZO PIETRO ANGELO 	   Consigliere          SI
BONDONE PIER VALTER			   Consigliere          SI

																						
                                                                           Totale presenti:10
                                                                           Totale assenti:1
                                                                                        
                                              
                                                                                               
             
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Laura Massacane il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Boveri Fabio nella sua qualità di Sindaco assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.







PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA


Vista la suestesa proposta il sottoscritto esprime parere favorevole di regolarità tecnica, per quanto di competenza.

							IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
						           F.to Dott.ssa Maria Laura Massacane








PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE


Vista la suestesa proposta il sottoscritto esprime parere favorevole di regolarità contabile, per quanto di competenza.

							IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
						           F.to Dott.ssa Maria Laura Massacane



































Premesso che:

1. la Regione Piemonte ha emanato la legge 11 del 2012 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” e la legge 3 del 2014 “Legge sulla montagna” che  hanno quale finalità la promozione dello sviluppo economico, sociale e culturale del territorio regionale mediante l’Unione Montana di Comuni;
1. l’art. 30 del D.Lgs. 8 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali prevede l’esercizio delle funzioni e servizi comunali attraverso forme associate di enti locali;
1. l’art. 4 della L.R. 3/2014 recita:
1. Ai Comuni Montani che non fanno parte di Unioni Montane sono conferite le funzioni previste dall’articolo 3, comma 2, lettera c).
1. I Comuni di cui al comma 1 esercitano le funzioni individuate dalla stessa norma in convenzione con un’Unione Montana;
1. l’articolo 6 comma 2 della Legge 3/2014 prevede che il Fondo della Montagna venga ripartito tra le Unioni Montane e che nel caso che quest’ultime siano convenzionate con un Comune montano il riparto sia calcolato tenendo conto della popolazione, del territorio e della montanità del Comune interessato.
1. con Delibera della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 20-1947 é stata riconosciuta l’Unione Montana Delle Terre Alte;
1. con la Deliberazione n. 40 – 1626 del 23 giugno 2015, la Giunta regionale ha individuato le funzioni amministrative già di competenza delle Comunità Montane da conferire, ai sensi degli articoli 3, comma 2, lettera c) e 10 della l.r. 3/2014, alle Unioni Montane e ai Comuni montani non inclusi in Unioni montane, individuando al primo luglio 2015 la data di decorrenza dell’esercizio delle stesse;
1. l'Unione Montana delle Terre Alte risulta - ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale del 31/07/2015, n. 20-1947 - inserita nell'elenco degli enti titolari al 1° gennaio 2016 delle funzioni amministrative di cui all'art. 3, comma 2, lettera c) della l.r. 3/2014; 
1. il Comune di  Gremiasco  classificato montano, non è incluso in alcuna Unione montana ed è pertanto tenuto ad esercitare le funzioni amministrative di cui all'art. 3, comma 2, lettera c) della l.r. 3/2014 in convenzione con un'Unione Montana, la cui stipulazione costituisce condizione necessaria per il concreto esercizio della delega;


Considerato che gli enti in oggetto convengono:

1. di svolgere le funzioni di cui in premessa in forma associata e coordinata ed in particolare le  funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 44 secondo comma della Costituzione e della normativa a favore dei territori montani;
1. di esercitare le funzioni di cui al combinato disposto dell’art. 3, comma 2, lett. C, e art. 4, comma 2, della L.R. 14/03/2014 n. 3 così come individuate con la deliberazione della Giunta regionale n. 40 – 1626 del 23 giugno 2015. 
In particolare l’Unione montana svolge funzioni in materia di: 
1. bonifica montana, 
1. sistemazione idrogeologica ed idraulico-forestale, 
1. economia forestale, 
1. energie rinnovabili, 
1. opere di manutenzione ambientale, 
1. difesa dalle valanghe, 
1. turismo in ambiente montano,  
1. artigianato e produzioni tipiche, 
1. mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane, 
1. incentivi per l’insediamento nelle zone montane, 
1. informatizzazione, 
1. incentivi per la ricomposizione fondiaria;

1. di garantire maggior efficacia nell’azione dello sviluppo montano tenuto conto anche dei vincoli di natura programmatica e finanziaria e dei principi di economicità e semplificazione amministrativa;

1. di individuare l’Unione Montana l’ente di riferimento per progetti sovra-comunali finanziati con fondi comunitari, regionali, di fondazioni bancarie e di privati;


Che L’Unione Montana delle Terre Alte collabora con il comune di Costa Vescovato per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1), concorda i progetti di sviluppo, definisce e cura la programmazione e progettazione, tenendo conto anche delle risorse assegnate sul Fondo Montagna e dei Fondi ATO al suddetto comune. Nessuna quota del Fondo Montagna o dei Fondi ATO assegnata ai Comuni dell’Unione può essere destinata al Comune convenzionato, se non nell’ambito di un progetto organico e concordato preventivamente tra le parti;


Esaminato lo schema di convenzione unitamente al documento progettuale;


Ritenuto di disporne l’approvazione;


Visto lo Statuto Comunale;


Acquisito il parere di regolarità tecnica amministrativa espresso dal Responsabile del Servizio 


Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge


D E L I B E R A


1. Di approvare la CONVENZIONE TRA L’UNIONE MONTANA DELLE TERRE ALTE ED IL COMUNE DI COSTA VESCOVATO PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI DI TUTELA, PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA MONTAGNA, come da schema allegato quale parte integrante e sostanziale.

2. Di autorizzare il Sindaco pro tempore alla sottoscrizione della convenzione.

3. Con successiva votazione, unanime e favorevole, dichiarare tale atto deliberativo immediatamente eseguibile stante l’urgenza a provvedere
			       








CONVENZIONE  TRA L’UNIONE MONTANA TERRE ALTE ED I COMUNI DI ………       PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI DI TUTELA, PROMOZIONE E SVILUPPO DELLA MONTAGNA

 
L’anno duemilasedici, il giorno  del mese di       alle ore 09,00 presso la Sede di Cantalupo Ligure

Tra

1. l’Unione Montana Terre Alte, codice fiscale: 92034410065, legalmente rappresentata in questo atto dal Presidente pro-tempore Sig. Fabio SALA, nato a     (AL) il, in forza della Deliberazione del Consiglio dell’Unione n.    del  ,

e

1. il Comune di           , codice fiscale         , legalmente rappresentato in questo atto dal Sindaco pro-tempore sig.         nato a      , in forza della Deliberazione del Consiglio Comunale n.   del      ,

1. il Comune di           , codice fiscale         , legalmente rappresentato in questo atto dal Sindaco pro-tempore sig.         nato a      , in forza della Deliberazione del Consiglio Comunale n.   del      ,

1. il Comune di           , codice fiscale         , legalmente rappresentato in questo atto dal Sindaco pro-tempore sig.         nato a      , in forza della Deliberazione del Consiglio Comunale n.   del      ,

1. il Comune di           , codice fiscale         , legalmente rappresentato in questo atto dal Sindaco pro-tempore sig.         nato a      , in forza della Deliberazione del Consiglio Comunale n.   del      ,

1. il Comune di           , codice fiscale         , legalmente rappresentato in questo atto dal Sindaco pro-tempore sig.         nato a      , in forza della Deliberazione del Consiglio Comunale n.   del      ,

1. il Comune di           , codice fiscale         , legalmente rappresentato in questo atto dal Sindaco pro-tempore sig.         nato a      , in forza della Deliberazione del Consiglio Comunale n.   del      ,


1. il Comune di           , codice fiscale         , legalmente rappresentato in questo atto dal Sindaco pro-tempore sig.         nato a      , in forza della Deliberazione del Consiglio Comunale n.   del      ,

1. il Comune di           , codice fiscale         , legalmente rappresentato in questo atto dal Sindaco pro-tempore sig.         nato a      , in forza della Deliberazione del Consiglio Comunale n.   del      ,


premesso che:
1. la Regione Piemonte ha emanato la legge 11 del 2012 “Disposizioni organiche in materia di enti locali” e la legge 3 del 2014 “Legge sulla montagna” che  hanno quale finalità la promozione dello sviluppo economico, sociale e culturale del territorio regionale mediante l’Unione Montana di Comuni;
1. l’art. 30 del D.Lgs. 8 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali prevede l’esercizio delle funzioni e servizi comunali attraverso forme associate di enti locali;
1. l’art. 4 della L.R. 3/2014 recita:
1. Ai Comuni Montani che non fanno parte di Unioni Montane sono conferite le funzioni previste dall’articolo 3, comma 2, lettera c).
1. I Comuni di cui al comma 1 esercitano le funzioni individuate dalla stessa norma in convenzione con un’Unione Montana;
1. l’articolo 6 comma 2 della Legge 3/2014 prevede che il Fondo della Montagna venga ripartito tra le Unioni Montane e che nel caso che quest’ultime siano convenzionate con un Comune montano il riparto sia calcolato tenendo conto della popolazione, del territorio e della montanità del Comune interessato.
1. con Delibera della Giunta Regionale       , n.       é stata riconosciuta l’Unione Montana Terre Alte;
1. con la Deliberazione n. 40 – 1626 del 23 giugno 2015, la Giunta regionale ha individuato le funzioni amministrative già di competenza delle Comunità Montane da conferire, ai sensi degli articoli 3, comma 2, lettera c) e 10 della l.r. 3/2014, alle Unioni Montane e ai Comuni montani non inclusi in Unioni montane, individuando al primo luglio 2015 la data di decorrenza dell’esercizio delle stesse;
1. l'Unione Montana Terre Alte risulta - ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale del 31/07/2015, n. 20-1947 - inserita nell'elenco degli enti titolari al 1° gennaio 2016 delle funzioni amministrative di cui all'art. 3, comma 2, lettera c) della l.r. 3/2014; 
1. il Comune di     classificato montano, non è incluso in alcuna Unione montana ed è pertanto tenuto ad esercitare le funzioni amministrative di cui all'art. 3, comma 2, lettera c) della l.r. 3/2014 in convenzione con un'Unione Montana, la cui stipulazione costituisce condizione necessaria per il concreto esercizio della delega;

tutto ciò premesso
si conviene e si stipula quanto segue
Art. 1 – Oggetto ed obiettivi
1. Gli enti stipulanti convengono:
1. di svolgere le funzioni di cui in premessa in forma associata e coordinata ed in particolare le  funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 44 secondo comma della Costituzione e della normativa a favore dei territori montani;
1. di esercitare le funzioni di cui al combinato disposto dell’art. 3, comma 2, lett. C, e art. 4, comma 2, della L.R. 14/03/2014 n. 3 così come individuate con la deliberazione della Giunta regionale n. 40 – 1626 del 23 giugno 2015. 
In particolare l’Unione montana svolge funzioni in materia di: 
1. bonifica montana, 
1. sistemazione idrogeologica ed idraulico-forestale, 
1. economia forestale, 
1. energie rinnovabili, 
1. opere di manutenzione ambientale, 
1. difesa dalle valanghe, 
1. turismo in ambiente montano,  
1. artigianato e produzioni tipiche, 
1. mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane, 
1. incentivi per l’insediamento nelle zone montane, 
1. informatizzazione, 
1. incentivi per la ricomposizione fondiaria;
1. di garantire maggior efficacia nell’azione dello sviluppo montano tenuto conto anche dei vincoli di natura programmatica e finanziaria e dei principi di economicità e semplificazione amministrativa;
1. di individuare l’Unione Montana l’ente di riferimento per progetti sovra-comunali finanziati con fondi comunitari, regionali, di fondazioni bancarie e di privati.
1. L’Unione Montana Terre Alte collabora con i comuni di     per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1), concorda i progetti di sviluppo, definisce e cura la programmazione e progettazione, tenendo conto anche delle risorse assegnate sul Fondo Montagna e dei Fondi ATO al suddetto comune. Nessuna quota del Fondo Montagna o dei Fondi ATO assegnata ai Comuni dell’Unione  può essere destinata al Comune convenzionato, se non nell’ambito di un progetto organico e concordato preventivamente tra le parti.
1. La decorrenza del presente accordo convenzionale e fissata  dal successivo articolo 4.



Art. 2 – Finalità
1. Gli enti stipulanti individuano nello svolgimento in forma associata e coordinata, alcune funzioni e  servizi di cui all’art. 1, la cui modalità gestionale sia idonea a garantire l’efficacia l’efficienza e l’economicità della spesa pubblica locale. Rimane quindi  in capo al singolo Comune la possibilità di svolgimento di attività rientranti tra quelle di cui all’art. 1, aventi finalità limitata all’ambito comunale, mediante l’utilizzo di fondi propri. 

Art. 3 – Organizzazione ed esercizio delle funzioni
1. Gli enti stipulanti convengono che tutti i provvedimenti necessari per l’organizzazione e gestione dei servizi e delle funzioni di cui alla presente convenzione siano predisposti ed adottati dall’Unione Montana Terre Alte sulla base di precedenti accordi di massima definiti dalla Giunta dell’Unione con i Sindaci dei  Comuni di     , e previo atto di indirizzo generale della Giunta agli uffici.
1. L’Unione Montana predispone gli indirizzi programmatici e vi dà attuazione sulla base degli accordi presi ai sensi del precedente comma, prevedendo nel proprio bilancio la relativa spesa ed adottando tutti i provvedimenti necessari con atti monocratici o collegiali, secondo le rispettive competenze degli organi.
1. La sede dei servizi convenzionati di che trattasi é individuata presso l’Unione Montana Terre Alte posta a Cantalupo Ligure in Via Umberto I° ,35..

Art. 4 – Durata
La presente convenzione ha durata triennale a decorrenza dall’approvazione dei rispettivi Consigli e potrà essere prorogata o rinnovata.
Ogni modifica o integrazione che si rendesse necessaria prima della scadenza, viene approvata con apposita deliberazione degli organi consiliari dei rispettivi Enti.


Art. 5 – Personale
1. L’Unione per lo svolgimento delle funzioni di cui sopra si avvale di personale proprio trasferito dalla Comunità Montana Terre del Giarolo ovvero proprio personale avente titolo a svolgere le funzioni oggetto della presente convenzione.   

Art. 6 – Mezzi finanziari
1. I Comuni di….. concorrono con propria quota di Fondo Montagna assegnato all’Unione, alla copertura parziale delle spese di personale e di funzionamento dell’Unione. La quota è determinata annualmente con deliberazione della Giunta dell’Unione tenendo conto dei criteri di riparto del Fondo Montagna, da parte della Regione Piemonte e del peso di ogni singolo Comune.
1. L’Unione montana  provvede alla gestione delle entrate e delle spese relative ai servizi associati di cui all’art. 1 iscrivendo le relative poste nei propri strumenti contabili di programmazione e di gestione.
1. Nessun onere finanziario, al di fuori della quota di fondo montagna prevista al comma 1, farà carico al Comune aderente per lo svolgimento dei servizi di cui all’art. 1, salvo diverso accordo, da formalizzarsi con atto deliberativo.
1. Restano ovviamente in carico ai Comuni le spese relative alle attività ed ai servizi svolti autonomamente in ambito comunale.

Art. 7 -  Recesso e risoluzione della convenzione
1. Gli Enti stipulanti convengono che il recesso dalla presente convenzione prima della scadenza stabilita all’art. 4 sia possibile previo preavviso di almeno sei mesi mediante formale atto deliberativo consiliare. Resta inteso che ciò potrà avvenire nel rispetto degli obblighi sanciti dalla legge regionale in materia. 
1. In tal caso il Comune recedente dovrà darne comunicazione all’Unione Montana con un preavviso di almeno sei mesi rispetto alla scadenza dell’esercizio finanziario in corso, ed il recesso sarà efficace dal 1° gennaio dell’anno successivo.

Art. 8 – Regole di organizzazione e funzionamento
1. I Comuni di …… si impegnano:
1. alla raccolta e trasmissione all’Unione Montana dei dati utili alla gestione delle funzioni convenzionate;
1. alla collaborazione da parte delle competenti strutture organizzative e tecniche comunali;
1. alla partecipazione alle riunioni;
1. alla partecipazione del proprio personale a corsi di formazione:
1. L’Unione Montana si impegna:
0. a svolgere le funzioni convenzionate di tutela, promozione e sviluppo della montagna in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 44 secondo comma della Costituzione e della normativa a favore dei territori montani richiamata in precedenza, nei termini della presente convenzione.
0. alla predisposizione, ove ritenuto necessario, di studi e ricerche per la programmazione e la progettazione al fine di esercitare le funzioni convenzionate;

Art. 9 – Sede, beni e strutture
1. L’Unione Montana Terre Alte ha sede a Cantalupo Ligure (AL) in Viua Umberto I° n.35, e mette a disposizione, per l’esercizio delle funzioni assegnate, oltre al proprio personale, la sede ed attrezzature.


Art. 10 – Forme di consultazione degli enti convenzionati
1. Compete alla Giunta dell’Unione, d’intesa con i Comuni convenzionati, definire le modalità per monitorare durante l’anno la programmazione e le attività delle funzioni convenzionate.

Art. 11 – Registrazione
1. La presente Convenzione è redatta anche in applicazione dell’articolo 31 del D.Lgs. 8 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali e gode dell’esenzione del bollo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, Allegato B, art. 16 e del decreto ministeriale 20 agosto 1992, mentre non vi è obbligo di chiedere la registrazione ai sensi del comma 1 della Tabella “Atti per i quali non vi è obbligo di chiedere la registrazione” allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 .

Art. 12 – Protezione dei dati personali
1. La presente convenzione deve essere attuata secondo modalità conformi al Codice in materia di riservatezza de dati personali (D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196)
1. L’Unione é titolare dei trattamenti di dati personali operati nell’esercizio delle funzioni oggetto della presente convenzione, ai sensi e per gli effetti degli artt. 28 e 29 D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. In ragione di ciò tutti i trattamenti da parte del suo personale dovranno essere improntati alla massima correttezza.

Art. 13 – Controversie
1. La risoluzione di eventuali controversie che dovessero sorgere tra gli Enti convenzionati, anche in caso di difforme e contrastante interpretazione della presente convenzione, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria.
1. Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie saranno affidate all’organo giurisdizionale competente.

Art. 14 – Rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra i Comuni e l’Unione Montana con l’adozione, se ed in quanto necessario, di appositi atti da parte degli organi competenti, nonché allo Statuto dell’Unione Montana, al codice civile ed alla normativa vigente.

Art. 15 – Accesso agli atti dell’Unione
1. Gli amministratori ed i Consiglieri dei Comuni convenzionati accedono agli atti dell’Unione, ai sensi della Legge n. 241/1990 e, nei casi in cui sia applicabile, l’art. 43 del D.Lgs. 8 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali

Art. 14 – Clausola di adesione
1. La presente convenzione è aperta all’adesione di Enti diversi dal sottoscrittori. Essa si perfezionerà mediante l’invio della manifestazione di volontà in tal senso espressa mediante deliberazione consiliare del Comune interessato all’Unione Montana che, sentito il comune convenzionato e valutatane la fattibilità gestionale ed economica, ne delibera l’adesione con deliberazione del Consiglio.


Letto, approvato e sottoscritto


Il Presidente	                                                    Il Sindaco di														                                                
                                                                                      




















	

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue:


        	Il Sindaco					        Il Segretario Comunale
   F.to Boveri Fabio                                              F.to Dott.ssa Massacane Maria Laura





                                                                        

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  (art. 124  T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000)
n. ………………Registro delle Pubblicazioni
Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente verbale è stato pubblicato il giorno …………………………..….…all'Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi.


                                                                        Il Segretario Comunale
                                                                F.to Dott.ssa Massacane Maria Laura




CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (art. 134  T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000)


Si certifica che la suestesa deliberazione è divenuta esecutiva dal giorno ………….........


X Perché dichiarata immediatamente eseguibile

- Perché decorso il termine di 10 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio on-line



                                                                        Il Segretario Comunale
                                                                F.to Dott.ssa Massacane Maria Laura       


Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo.

Lì 31/08/2016


                                                                        Il Segretario Comunale         
                                                                Dott.ssa Massacane Maria Laura
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